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GRIDO DI ALLARME E D I AMMONIMENTO PER LA MINACCIA ALLA DEMOCRAZIA 

Insorge unanime la cultura i taliana 
contro le offese e le violenze fasciste 
Prof. Roberto Longhi. or

dinario di Storia dell arte 
all'Università di Firenze, 
direttore della rivista 
« Paragone » 

lia scritto al diret tore del 
jViioro Corriere di Firenze. 

Caro direttore, è già stato 
detto che l 'applicazione pura 
<_ .semplice della legge contro 
J,i riesumazionu del fascismo 
dovrebbe bastare per colpire 
<i fondo le radici del disgu
stoso avvenimento, ma la 
t-.iiigolarità di osso può indurre 
a qualche considerazione. K' 
mi.itti significante che il pri 
ino fatto di forza, di tipo 
intuitivo e squadrist ico dei 
neo fascisti, si sia esercitato 
contro una libreria, contro 
una riserva di cul tura . 

Al t re t tanto caratterist ico 
che fra gli aggressori non 
mancassero studenti univer
sitari e cioè di quella classe 
che di libri ha phj bisogno. 
Questa volta hanno colpito 

Da Napoli 
Kcco 11 testo 01 imu Olcli'.'i-

rnz.lono sottOiri-.ltta ili» i :i 
foitn iti «lUloicvo.V t'ruppu 
di i»ro!»sbc>n tuiii'j:er<i:)i: 

« Comm in mutui besimll-
tft» fusclstu ogni Unlluno «11 
ogni tenUoiKu ,'oiittrn ri-
tq>oiule vii^i — come Tacito 
al tlrnnno Domiziano — elio 
bruciando 1 libri essi non 
estinguono, bensì mi iorzano 
con In memoria della *-of(er
ta esperienza, 11 giticllvlo ili 
coiKlaiiiiu Inesorabile Ufi tep
pismo ventennale Al Parla
mento. non alle t.pk« co al 
bervi del na'/lhtl. of;^l 11 po
polo Italiano rivolge attento 
lo sguardo e si domanda: 
che cosa os.tu perche- fili ar
ticoli della Costituzione « 
quelli del Codice Penale en
trino in vigore contro il ri
sorgente b(|U!idrl6mo. a f.nl-
viiguurdlo «Iella lllerti» ili 
tinti 1 partiti politici e di 
quelli del popolo italiano?! 

La dlehlnnvzlono reca lo 
tirine del proi Frnnooaco 
Scaellono, yli\ Provveditore 
ng'l Studi, dei protf Fran
cesco Albergamo e Arturo 
Pelli», della Università, dei 
prof Emilio Notte dell'Acca
demia di Hello Arti, del prò! 
Gaspare Papo, del Liceo Vi
co. dei prof: Pasquale Pel
lettieri e Salvatore Del Vec
chio del Liceo V. K. del prof 
Ludovico DI Leo. dell'Istituto 
Mnidntruìi' eli I\r//uoll. ilei 
prof Gerardo De Martino del 
Liceo Scientifico, del prof 
Giuseppe Cofiglìnno. 

Dichitini'/Ionl ancora liaii-
i.o finv.ato il proi Ettore 
Gentile, Ordinario d'Italiano 
r.cl Lìce! classici, la Segrete
ria della se/ione di Napoli 
della Asf-ociavione Difesi 
Scuola Na7lonale. 11 prof 
Felice Alderisio. Preside de' 
L'eco Genovesi e i professori 
Alfredo Sabctti e Guido Rus-
»o dello stesso Liceo eli 11 
prof A. Gonnella, Preside del 
Liceo Ginnasio «Il Cast ella m-
inare di Stnl'lu. 

alla cieca nella stolta creden
za che la libreria - Rinascita > 
non accogliesse che libri di 
£ sinistra a; la prossima volta 
sceglierebbero più tecnica
mente i libri da distruggere. 

Staremo a vedere come te r ; 
minerà l'azione giudiziaria già 
iniziata: ammettendo (non e 
d a escludere...) che sboccasse 
in una lieve condanna. < con 
la condizionale •>, resterebbe 
sempre aper ta la via di una 
sanzione squisi tamente <• cul
tu ra le •> e cioè la decisione da 
par te del Ministero della P u b 
blica Istruzione di espellere 
pe r sempre dalle Università 
gli s tudent i implicati nell 'ag
gressione. come palesemente 
indegni d i s tudia le « pubb l i . 
camente -*. ma anche al fine 
di un provvedimento cosi 
semplice, non sarebbe male 
che le Università stesse, clic 
t o n o per definizione «- corp'. 
cul tural i •», facessero sentire 
sollecitamente in proposito la 
propria voce. 

Mario LUZÌ, poeta 
Le condizioni in cui si svol

ge la lotta politica in Italia] 
non consentono ce: to la spe
ranza che essa assuma il ca
ra t t e re di una civile d e p u 
tazione. E tut tavia l'cp.sod.oj 
romano è cnoime. 1 m . » : n : 
non sono riusciti .i dissim.i-
ia re i2.u a lungo :1 c a r a t u r e 
reale- delia loio fazione ciiv. 
è, ne più nò meno, fj^cis:.; 
anzi squadrista . Ricono.-c.i-
OTO :n oieno quella mancanza 
e quell 'orrore delle .dee. del 
le opinioni, de:;!: a: goment'i 
che induce a far discende:e. 
la disputa del corvello e s.-'V 
p u r e delle parole alle ai.mi: 
e a ini .er i re con par t lcXaie 
aerodine e ostinazione contro 
i libri, i g.omali e c:o :n-. 
somma che delie idee potreb
be considerarsi Vinsezn^. E 
f ia ta . soprattutto, una le/_i>-
n e evidente da cai . speriarr. \ 
t raggano profitta certuni ".:."> 
gli stessi g.ovani adepti del 
MSI che subivano qualche 
;l!us rone a proposito ce : loro 
capi « « c a m e r a t i - . M.. ur.ì 
iezior.e che r.on deve essere 
impart i ta gratis. 

Pfff. Walter Binni, ordì-
natio di letteratura ita
liana all'Università di Gè-

'' nova 
Non fa pur t roppo merav i 

glia che il fascismo eserciti 
i suoi metodi di intolleranza 
e di violenza contro i libri. 
nella speranza di poterli ado

perare contro le persone e 
contro le istituzioni democra
tiche. Ma ciò che suscita so
pra t tu t to sdegno e proteste, 
è il fatto che asso, dopo tut to 
il male che ha fatto alla co
scienza ed alla vita del po
polo italiano, possa ancora 
agire cosi sfacciatamente nel 
nostro Paese, a dispetto dei 
principi antifascisti della no
stra Costituzione e di una 
precisa legge che ne proibisci
la stessa esistenza. Non sem
bra, in verità, troppo difficile 
identificare come fascista un 
parti to che adopera gli stessi 
simboli, le stesse parole, gli 
stessi metodi dello squadr i 
smo. K se si pensa che per 
lo più gli esecutori materiali 
delle vergognose azioni di 
questi ultimi giorni, sono dei 
giovani e degli adolescenti. 
tanto più ci sentiamo in do
vere di r ichiamale alla sua 
responsabilità chi finora ha 
lanciato esnorre animi im-
pi epurati ed iminnhni al
l'azione corruttr ice di •senti
mento e ili istinto, cosi assur
do e perfino tragicamente r i 
dicolo in un momento storico 
tanto ricco di problemi gravi 
ed impegnativi, por la co
scienza e per la Mirte di tutti 
eli uomini. 

Prof. Augusto Mancini, 
dell'Università di Pisa, 
esponente del Partito re
pubblicano italiano 
Non avre mai pensalo che 

fosse possibile quello che è 
successo a Roma. Ricordo: i 
primi anni del fascismo la 
sede della PrateUimza ar t i 
giana di Lucca fu invasa e 
le carte preziose dell 'archivio, 
le collezioni di giornali del 
Risorgimento, i libri, furono 
dati alle fiamme* c'erano let
tere e memorie dei nostri 
grandi, e a me non restò, 
oltre una vana protesta pres
so il prefetto, che inviare, 
quale corrispondente dell 'Isti
tuto storico del Risorgimento, 
una relazione a Paolo Roselii: 
conservo la sua addolorata 
risposta. Passò qualche tem
po e uno scolaro di Pisa, lau
reando con me. non potò pre
sentare la sua tesi perchè i 
libri fondamentali che gli 
occorrevano erano posseduti 
dalla biblioteca, ma non po
tevano essere fatti leggere 
perchè scritti da ebrei. Non 
sì era lontani, nella sincerità 
del desiderio, dal rogo... pu
rificatore Sono questi, p r e 
cisi ricordi degli anni che 
furono e che si credeva non 
dovessero mai ì i tornare . Il 
proprio ieri ho annunciato di 
avere voluto che si dedicasse 
un volume ili fonte storica 
del Risoruimento alla memo
ria di Alessandro Levi, al 
quale fu tolta la cattedra e 
impedito di pubblicare sotto 
il sia» nome. Non ho bisogno 
di concludere. Molto doloroso 
è che si tratt i di giovani a 
cui lo studio dovrebbe far 
credere soorat tut to una cosa: 
In difesa della libertà. 

Avv. Daniele Vespa, so
cialdemocratico, vice sin
daco di Aquila 
I.;< possibilità largamente 

offerta dalla Repubblica de 
mocratica di manifestare e 
di dibat tere qualsiasi conce
zione e propramma politico 
non viene debitamente ap 
prezzata da coloro che pur 
dovrebbero riconoscere di 
fruirne più che a dovimi. 

Oli atti di violenza, ai (ma
li si abbandonano giovani d: 
prima età. necessai iamente 
istigati du chi può ave:e per
sonale ma non confessa r le 
motivo di nostalgia e r im
pianto. dimostrano la neeessi-

l 'altra cosa, e nemmeno sot
trarsi all'obbligo di dare a 
tutti la garanzia delle leggi; 
perchè o applica la Costi tu
zione o lascia ai cittadini il 
diritto ed il dovere costi tu
zionale di difenderla ed a p 
plicarla contro ogni tentativo 
di .sovvertimento dello Stato 
di liberta. 

Krnesto Rossi nel suo libro 
1 padroni del vapore » ha 

documentato che cos-t c'era 
dietro Mussolini ed il fasci
smo, chi pagava le squadre 
e le spedizioni punitive. Gli 
episodi recenti, evidentemen
te, impongono al governo di 
veder chiaro su coloro che 
leggono i fili Non sarà molto 
difficile, visto che tutti lo 
sanno. 

Massimo Mila, musicologo! 
Natural inent" esprimo la 

più violenta indignazione per 
l'aggressione della teppa fa
scista alla vetrina libraria di 
» Rinascita *. Ma non me ne 
.stupisco: da quella genie non 
ci si può aspet tare altro (è 
tipico che se la siano presa 
con quegli suimenti della ci
viltà che sono i libri); ed è 
ovvio che «i ringalluzziscano. 
M'iitendosi la briglia sul col
lo. Molto probabilmente, sotto 
sotto, ricevono Incoraggia
menti e assicurazioni d ' impu
nità. I Imo compari sono In
sediali in tutti i posti di con
trollo (per fare un esempio: 
in un capoluogo di provincia 
è questore — e imperversa, 
ìavvisando oscenità nei nudi 
spettrali delle deportate di 
Auschwitz! — uno dei com
missari della squadra politica 
che mi interrogavano nella 
questura di Torino, r e i 11)35). 

Quando si discorre di q u e 
ste cose con i democratici di 
destra, cioè gli elementi in 
buona fede della D.C., « del 
P s n i . o del PRI, o del PLI — 
i furbissimi, quelli che mica 
sì lasciano adoperare come 
utili idioti da nessuno! — la 
loro risposta è sempre la s tes 
sa: che per il momento il 
movimento fascista non è a n 
cora pericoloso. Quando la 
vorranno capire questi Ma
chiavelli. che i movimenti di 
quel genere vanno stroncati 
appunto quando non sono an 
cora pericolosi? Se si aspetta 
che siano pericolosi, addio! 
Quel giorno saremo ili nuovo 
tutti fregati. Principii.s* obsta: 
sero medicina paratili*. Chis
sà che a dirglielo in latino. 
non ci prendano un po' sul 
Nevio. A buon conto, con o 
senza il concorso della loro 
furberia, noi — gli utili idio
ti — non ci lasceremo fregare. 

Umberto Calosso 

A di duello le.*ili 
che scaturii ono dal Movi
mento dì Liberazione e che 
ebbeio come obiettivo non la 
peisec.izione di alcuno, ma la 
difesa contio chiunque dell» 
libertà a cosi caro prezzo r i 
conquistala. Quelle lessi , che 
non >ono eccez.onal:. m.» con
sigliato da ragionevoli previ
sioni delie recenti violenze 
conservano ivep.a eff,.\u"..i e 
ferma vitalità 

Prof. Cario Ludovico Rap-
nhiantì. professore di 
Storia dell'arte nell'Uni
versità di Pisa, e primo 
Presidente del Comitato 
Toscano di Liberazione 
Nazionale 
'Vn-o i'::-.' >. .ieob.i.i.» .Ì;>7>1:-

C.le r i : ; ..np.l./...lle giustizia 
le lt ; - . e«:.-:er.:. c">.v.:o '.^ 
r:co.-!.:.iz.j.ne d; p..*:;*.. fuse:-
.-:. e icir.'.i.i l'apolo.;..-! del !.»-
^\-.>:v.3 e del tradimento. L"> 
S: ito 5om.tcra::co r.on deve 
:••• può t ille.-.-.t* nò Iin.-. né 

LETTERA DI PERTINI 
ai compagno Togliatti 

Alio curo Togliatti, 
leggo della teppistica 

azione fascista contro la 
direzione del I». C. I. e 
voglio KIUIIKU U te ed ai 
{•oninuKitl comunisti la 
ni tu solidarietà. 

Ve la esprimo con lo 
stesso unitilo fraterno, che 
mi ha sempre spinto a 
restar** unito a voi, sem
pre, sin dui lontano 1921, 
nella mia Savona, poi in 
esilio, in carcere, al con-
lino, uellu Riicrra di l ibe
ra/Ione. in tutte le lotte 
.sostenute dulia clus.se ope
raia per il riscatto delle 
libertà e deU'Ìndlpeinlen-
za della Patria e per l 'at
tuazione della giustizia 
sociale. 

Si sappia, dunque, che 
chi tocca uno del din-
partiti torca pure l'altro. 
E tutti I democratici — 
preoccupati oggi dell ' in
voluzione della classe di
rigente italiana — si per
suadano. che I socialisti e 
i comunisti, difendendo 
cosi solidarlamente uniti 
il movimento operaio, di
fendono, in ult ima anali
si, la democrazia stessa. 

Le tragiche esperienze 
nazlfasclste stanno, In
fatti, a provare che qtiun-
do in un paese crolla la 
classe operaia con essa 
crolla altresì ogni libertà. 

l 'n fraterno abbraccio 
Ut» Sandro l'eri itti 

l il vag l i a 
«lei prof. RusMi 

Il prof, l.uici KUVMI ha 
invialo alla libri r i j «Rina 
scita» un vaglia telegra
fico di !.. •Jó.OOo con qu«.-
sto b r r t e messaggio: 

« Nauseato gesti teppa
glia f ischia invio 25.000 
contributo ricostruzione 
libreria ». 

I versamenti per la li
breria hanno oltrepassato 
le 200.000 lire. 

Auspico e h : la forza un i 
ta d. tutti : socialisti e dei 
ci.-ti.in. degni di questo no
me po.-sa finalmente applica
le la Costituzione contro i 
Usponsabili d e l deprecato 
neosqu.idrismi. 

Alessandro Parronchi, 
poeta e critico d'arte 
.Voli azione de: u.ovnni mis

sini ;n via delle Bottege Oscu
lo. più i-iic offe--* premeditata 
e perpetrata freddamente 
contio : vaio:" dello spirito, 

. o>:*>:scf .. sentii o: r ;e-
j '•.i.na.f.ono d; un passalo 
; -n * r '. • . che nessuno p.to 
j ave .e d.monticato. Veramente 
» i:i operazione *\K1.IVO:V •>. 

Prof. Arturo Codignola, 
! dell'Università di Genova 

Dopj quanto e accaduto -n 
questi giorni a Roma, ci si 
eh.ode* che cosa dobbiamo 
:..:el' 

D.i p. ' i : . . in.a. piofonda-
me.ìie contrai iato e a inareg-
g..tto (per l.» mia età ho pur
troppo assist .U alle bravate 
delle pr.ine squadre d'aziono 
facil i ta p->co ào^Kf la fine 
dell.t pn .na guerra mondiale) 
r:v.o:do e he le primo squadro 
opotant . a Genova non erano 
d.ivvoio p.u numerose di 
quella che si è tanto distinta 
a RJ:I IU O ».."IC. a mio vedere. 
almeno per :i set tentrione. 
ha .1 gran merito di aver 
fatto squillale :1 campanello 
d'allarme 

D. fronte a questa d r a m 
matica *:tuazione. p o ' ev i ta 
re una probab.le guerra c i 
vile, non v e che da far a p 
plica: e ; laidamente dalla m a -
gistr.r.ura la legge che porta 

I :! r.ome dell 'attuale presl-
• dente del Consiglio 
ì Occorro che s.a rispettata 
la XII deposizione iransitoria 

della Costituzione della Re
pubblica italiana, suffragata 
da non poche al t re leggi che 
impongono lo scioglimento di 
associazioni le quali, come 
nel caso in esame, hanno 
riorganizzato il disciolto par
tito fascista. E' questo un im
prescindibile dovere del go
verno, il cui compito fonda
mentale è quello di far r i 
spet tare la legge dello Stato. 

Ma bisogna agire al più 
presto: meglio ogiti che do
mani . Ci sovrasta lo spettro 
di una nuova guerra civile 
con le conseguenze interna
zionali facilmente prevedibili. 

Facciano questo blocco in 
questo grave momento tut te 
le forze della Resistenza ed 
impongano la loro volontà, 
superando i>li orientamenti 
politici dei singoli, ripeto, og
gi piuttosto che domani. 

Alfredo Zennaro, regista 
teatrale 
A Zara, nell ' inverno del 

1!)32, il professore di Storia 
Naturale , Rossi, ci- disse con 
voce t remante di emozione: 
^ CJli slavi hanno distrut to i 
leeoni di Timi. Questa sera ci 
sarà una colossale dimostra
zione t . 

Pioveva. Ci dettero un gros
so bastone in cima al quale 
c'era infisso una fiaccola da 
accendere al momento oppor
tuno. In piazza dei Signori il 
federale terminò il discorso 
fra le nostre urla di evviva 
e abbasso. Poi cominciò la 
fiaccolata. 

Eravamo ìuuchi a forza d! 
urlare, le fiaccole si spense
ro, e il corteo girò verso il 
quar t iere slavo. 

Sentii uno scroscio di vetri 
infranti, poi un al tro. Uno 
che mi stava vicino mi t r a 
versa d'un 'a l to la s trada e 
col bastone spacca la vetrina 
di un nego/ietto di tessuti. 
Io sento il mio bastone in ma
no. lo stringo, capisco final
mente perchè ce lo hanno 
dato, cerco nialcosa da col
pire. Ma quelli davanti la
voravano bene, e non mi r e 
sta che spaccare il resto di 
una vetrina già fracassata. 
Ero stanco, accaldato ma fie
ro. Mi sentivo un eroe. Avevo 
quindici anni . 

Anche i distruttori delie 
vetrine della libreria .- Rina
scita > sono degli s tudenti , e 
indubbiamente anche loro si 
sentono degù eroi. 

E : responsabili di tanto 
eroismo siedono ancora nei 
Par lamento della Repubblica. 

Giovanni Omiccioli, pittore 
E propno da quella via 

Flani.nia. do\~<: ancora abito. 
che vidi en t rare le orde squa
d r a t e . 

Ricordo ancji . i , corno fossei 
oggi, che bastonavano e pur
gavano eh: non •*: assogget
tava alle loro bestiali violen
ze. Tutt i , qua lunque c i t ta
dino. prete od operaio, impie , 
gaio o soldato. Ricordo ancora 
tante al t re b ru t tu re che mi 
facevano vergognare di essere 
nato in Italia. Matteotti e 
Gramsci furono due dei tanti 
capolavori da loro compiuti. 

O-.a che l'Italia s ta cercan
do la sua vera s trada, quella 
dell 'educazione e del lavoro-
quella della coìlabora7ione 
pacifica con il resto dei mon
do, si tenta di nuovo di affo
garla definit ivamente in un 
pantano àa cui non uscirà 
più fuori se non a pat to di 
cs»ere serva e pronta a p ro 
stituirsi a! pr imo che viene. 
C"è ancora in Italia chi vuole 
una nuova guerra, un nuovo 
fascismo, c'è chi desidera il 
r i torno dei nazisti. E ' sol
tanto turpe pensare tu t to ciò. 
ma è così, è da folli, ma e 
così. 

E pei dimostrare che *": è 
pronti si comincia con il b ru
ciare Dante o Puskin, per poi 

finire ancor peggio di come 
siamo finiti. 

I cittadini italiani onesti, 
di qualunque opinione pol i
tica essi siano, riflettano bene 
a ciò che fu quel triste pas
sato, r i tornino un po' indie
tro negli anni e ricordino. 
E lo ricordino anche i «ostri 
capi di governo che dovrebbe
ro essere i primi a non per 
met tere cose che umiliano e 
offendono tutti e. ne sono 
certo, anche il nostro P r e 
sidente della nostta Repub
blica. 

Prof. FaUStO NiCOlini, del
l'Università di Napoli 
ha inviato questa lettera al 

diret tore del e Giornale:» Car
lo Zaghi, in seguito alla d i 
chiarazione di questi rilascia
ta a l'Unità: 

Caro Zughi, sono alieno 
per principili dal sottoscri
vere proteste collettive, le 
quali, appunto perchè collet
tive, non possono non essere 
frutto di un compromesso fra 
le tendenze diverse e talora 
opposte dei f irmatari . Ma ciò 
non mi impedisce di manife
s tare l 'indignazione che an 
che in me, l iberale conrinfo, 
ha suscitato l 'atto teppistico 
compiuto ai danni della li 

1 g i o v a n i iì.v. 
di N a p o l i 

La Segietena piovimi.ile 
napoletim.i dei Gruppi gio
vanili deil.i DC. ha dila
niato un lonumicatt» nel 
quale, rii-'tdamiu la inidi-
zione «Ielle Quattro giorna
te. condanna in termini 
aspri ogni forma di violen
za voli;» .» i-oriompeie » la 
libertà «hi:.unente conqui
stata ;i! p.tCse dalle (oize 
della lìo-i-ien?a ->. 

breria «Rinasc i t a - . Indigna
zione tanto più alta in q u a n 
to esso è stato perpetra to da 
un part . to che. col de t to e ora 
anche coi tatto, va pe rpe 
tuando i metodi di un'accolta 
di avventane!*:, i quali , dopo 
d'aver usurpato il potere con 
ia violenza ed avere, con la 
violenza, privato il nostro 
Paese di o^ni libertà. Io h a n 
no condotto a una guerra 
scervellata, a una sconfitta 
vergognosi» e a tut te le p r e 
senti rovino material , e mo
rali. 

Eduardo De Filippo 
In difesa de: libro, dovu-

mento di civiltà e di cultura, 
protesto — al di fuori di ogni 
ideologia i competizione po
litica — con*.io barbarici atti 
romani. 

Prof. Gino Doria 
L'assalto dei valorosi del 

MSI alla lio.orra -- Rinascita > 
mi pare una cosa buona. Que
sta non e una ba t tu ta di sp i 
rito. Voslio d i re che gli I ta
liani. tropiv» smemorat i , po
tranno. du simili sciagurati 
episodi, rendersi conto della 
vita che e: r iserverebbe un 
rinnovato '.ascismo nel suo 
cieco odio contro il nemico 
numero •.•.-» >: la carta s t a m 
pata. 

Egidio Del Carradore e 
Renzo Venlurelli, dirì
genti del PSD1 di Pisa 

Xon solo deploriamo l'ac
caduto che mette in luce il 
tentativo da par te de! MSI 
di riportarci al 1920-'21: ci 
impegniamo anche a svolgere 
la nostra «-ipportuna azione 
presso i nostri organi cen
trali di p.-.rtito perchè venga 
stroncata ,-ul nascere ogr*. 
violenza pret tamente fascista 
che richiama i vergognosi e-

pisodi dello .squadrismo. E 
ciò fino a chiedere il possi
bile scioglimento del MSI co
me organizzazione contraria 
alla costituzione democratica 
del nostro Paese. 

Prof. Roberto Battaglia, 
storico della Resistenza 
Ancora una volta il fasci

smo ha indotto un gruppo di 
giovani a compiere un'azione 
delittuosa. E' questa la r i 
flessione che ho udito fare 
in questi giorni da molti in
segnanti di ogni corrente po
litica e ideologica, unanimi 
nel deprecale la rinnovata 
violenza squadristica. Eli è 
certo uno degli aspetti da 
sottolineare nell 'at tentato alla 
libreria « Rinascita >. il fatto 
che sia stato eseguito ila gio
vani che, quasi tutti, non 
hanno conosciuto la realtà 
del fascismo, le stragi e i de 
litti di cui si è macchiato dal 
'20 alla Liberazione, il suo 
tradimento quotidiano degli 
ideali ereditati dal primo Ri
sorgimento. 

Oggi come alloia pagano i 
giovani, gli sciagurati sospinti 
avanti dall ' inganno e dalla 
retorica fascista, mentre i 
mandanti , gli individui e 
gruppi sociali responsabili, in
tendono conservare il privi
legio dell ' immunità. Perciò — 
io penso — è oggi assoluta
mente indispensabile, per la 
salvezza delia democrazia in 
Italia, colpire innanzi tutto 
mandanti , far cessare l'ingiu
ria, il vilipendio continuo che 
rappresenta per le istituzioni 
repubblicane l'esistenza di un 
parti to dichiaratamente fasci
sta, nei principi e nelle azio
ni, qual 'è il M.S.I.. Ma non 
è sufficiente che la demo
crazia reagisca con la mas
sima energia difendendo ì v a 
lori «iella Resistenza e «lel-
l'antifascismo. 

Occorre porsi come uno dei 
problemi più urgenti quello 
di .< insegnare la verità > alle 
nuove generazioni, affinchè 
non un solo giovane sia in
gannato o corrotto, spinto alla 
rovina dal fascismo. Occorre 
che la scuola italiana esca 
dal clima di passività, e di 
indifferenza in cui l'ha get
tata il malgoverno d.c , che 
i più recenti e gravi episo
di «li neofascismo richiamino 
tutti i democratici al dovei e 
di educare i giovani nello 
spirito <ii fedeltà e d'amore 
alla Resistenza o ai principi 
costituzionali di libertà e di 
giustizia sociale che da essa 
sono scaturit i . Questa è sen
za dubbio una delle condi
zioni essenziali perchè mai 
più si r ipetano simili episodi 
di barbarie — che come ogni 
atto del fascismo passato e 
presente — suonano ad offesa 
di tutta la Nazione. 

Guido Turchi, compositore 
N'essilo uomo civile «* co

sciente. a «lualsìasi tendenza 
politica appartenga, può giu
stificare o assolvere la stupi
dità criminale del gesto com
piuto dai giovani lattatici 
del «MS!. 

Alcuni ili e.-si. dicono, so
no universitari : ma che gli 
serve studiare se eledoni» 
tuttora nel fascismo'.' 

Benché sia convinto che i 
valori della Resistenza e del-
l'antifascismo non ti distrug
gono con nessuna arma, tut
tavia come non sentire l'av
vilimento di Inulte ad una 
cosi smaccata manifestazione 
ili ignoranza, di stoltezza, di 
irrazionalismo politico e ci
vile? 

Comunque, una volta an
cora è dimostrato ohe ehi non 
ha argomenti a disposizione 
e ha molta coc!;i dì paglia 
preferisce la violenza a qua
lunque altro mezzo di lotta 

politica e soprat tut to si ab 
bandona al sentimento più 
antidemocratico che esista: la 
paura della conoscenza. 

Avv. Angelo Colagrande, 
liberale, sindaco di Aquila 
Le manifestazioni di vio

lenza vei ificatesi a Roma, 
oltre che essere inutili e con
ti opi'odueeuti, per il fine che 
gli autori di esse potevano 
proporsi, sono dolorosamente 
il segno della sopravvivenza, 
ahimé!, di sistemi e di metodi 
di lotta che a parecchi anni 
dalla installi aziono del r e 
gime democratico, in cui tu t 
te le opinioni onestamente 
professate devono avere il 
loro diritto ili cit tadinanza 
nelle libeiu competizioni, 
avremmo il diritto dì vedere 
ormai scomparire. Tutti i no
stri -l'orzi dovrebbi'ro tendere 
a che alla soluzione dei no
stri problemi economici, so
ciali, politici che interessano 
la comunità nazionale, si ad
divenga at t raverso il civile 
contrasto delle idee. La vio
lenza, qualunque sìa l'auto
re, a qualunque scopo miri, 
ciminone se ne serva, deve 
essere 'bandita con qualunque 

Il Pri'sitliMite 
dei l ib ra i 

li Presidenti ' dell'Asso
ciazione it.'iianii librai 
dot». Micheli- Riondino ha 
inviato alla libreria •- Hi-
nai.cita .< il seguente mes-
raggio: 

« Interprete del pensie
ro della Categoria. Vi 
esprimo la sua solidarietà 
per l'ingiusto danno du 
Voi subito. Danno part i 
colarmente ingrato perchè 
MilTert» da una azienda l i
brarla. veleni» di diffu
sione della cul tura, su
premo patrimoni» delle 
Genti ». 

mezzo che le leggi consentono 
a difesa della democrazia e 
della -stessa nostra civile 
esistenza. 

Avv. Giovanni Leopardi, 
segr. regionale abruzze
se del P.R.L 
I latti di Roma e di Nova

ra sono assolutamente deplo
revoli e .le sanzioni che essi 
già hanno avuto dalla opi
nione concorde dei partiti 
democratici «leve determinare 
il governo ad una azione im
mediata e severa nei con
fronti dei responsabili. 

Fiamma Vigo, pittrice, di
rettrice della rivista Nu
mero 
Deploro vivamente che in 

un paese civile possano an
cora accadere fatti così de 
plorevoli come quelli di Ro
ma. che pongono in serio 
pericolo la nostro l ibertà; e 
mi addolora ancor più di 
supere che fra gli esecutori 
di quell'episodio vi furono 
de; giovani universitari , gio
vani che dovrebbero r ispet
tare e considerare sacro tu t 
to ciò che appart iene allo 
spirito e al pensiero. 

Pl'erO Nelli, regista cine
matografico 
Lo azioni teppistiche di 

questi giorni a Roma, nel 
Novarese e nel Modenese 
portano i'inconfondibi!e m a r 
chio della barbarie e della 
reazione fascista; violenza e 
vandalismo contro ie sedi 
della cultuia e dell 'organiz
zazioni popolar;. Non sono 
cambiati: tutto come trenta 

e più anni fa. L'Italia, la so
cietà nazionale, invece, è a n 
data avanti , l 'antifascismo, la 
Resistenza, le lotte per l 'af-j 
fermazione della democrazia 
ci hanno fatto capire e toc
care con mano la na tu ra e 
gli interessi che danno vita 
al fascismo. Da queste espe
rienze nuovi rappor t i sono 
nati , in Italia, t ra cul tura e 
popolo ed oggi comuni sono 
le aspirazioni e le esigenze. 
Lo testimoniano lo sdegno 
degli intellettuali e le p ro te 
ste popolari contro questo 
rigurgito di fascismo. Lo spi 
rito che anima questa azio
ne comune fa dell 'I talia un 
paese veramente civile e de 
mocratico; ed anche i pochi 
vigliacchi, che vorrebbero r i 
durlo nuovamente a una ga
lera e ad un cimitero, ne 
comprendano, fin che sono in 
tempo, l ' insegnamento: oggi 
nessuno può più pensare «li 
sopraffare con la paura , la 
corruzione e la violenza la 
coscienza del Paesi», d'im
porre, nell ' interesse di pochi. 
indirizzi «• scelte contrar i ai 
sent imenti e asli ideali di 
milioni di italiani. 

Avv. Matteo Scarpati 
L'assalto teppistico dei gio

vani missini romani, cosi co
me è stato a t tuato , ci con
vince che esso non è stata 
una manifestazione dì pochi 
incoscienti (che susci tano In 
noi profonda pena), ma è la 
r isultante di tut ta una poli t i
ca. che, sotto l 'emblema «lei-
l 'anticomunismo, a l imenta di
scriminazioni e att i di vio
lenza. 

Voglio sperare che v a n d a 
lismi come onesto inducano 
a medi tare tutti coloro che 
sì preoccupano del buon no
me d'Italia. 

Unione tipografico-editri-
ce torinese 
Sig. Direttore della L ib re 

ria fli'iHseiia ci permet ta 
esprimerle la piena sol idar ie
tà mia personale e della Ca
sa che rappresento, per l ' igno
bile a t tenta to compiuto dalle 
squadre fasciste. 

ARTURO MONDOVI' 
diret tore dell 'Agenzia di 

Roma dell'U.T.E.T. 

Avv. Giuliano Pellegrini, 
capo gruppo consiliare 
del PIA. di Cuneo e 
rappresentante di quel 
partito nel C.L.N. prou. 

Sia pure in proporzione più 
modesta e forse più facil
mente controllabile ove se ne 
abbia l'eifettiva volontà, si r i 
petono i fatti del 1919 prece
denti al sorgere del fascismo. 
E' mia opinione che da par te 
del MSI si stia violando la 
Costituzione e la legge che 
proibiscono il r isorgere del d i 
sciolto part i to fascista. P e r 
s troncare tali att i nostalgici a 
mio avviso non occorre a l t ro 
che applicare con urgenza la 
legge. 

Dott. Mario Pellegrino, co
mandante partigiano, ca
po del gruppo consiliare 
socialista di Cuneo e di
rettore del giornale La 
Voce 
L'offesa recata da- fascisti 

alla Costituzione è a t ioce e la 
loro provocazione va r in tuz 
zata immedia tamente . Il MSI 
deve essere sciolto, come fa 
obbligo la legge contro la r i 
costituzione del par t i to fasci
sta. Il governo deve quindi 
intervenire con sollecitudine 
ed energia, ascoltando il volo 
unan ime di tutt i gli ant ifasci
sti italiani. Pe r la teppaglia 
fascista non vi può essere d i 
rit to alla ci t tadinanza, ma so
lo il carcere. 

Avv. Dino Giacosa, già 
Commissario delle Divi
sioni autonome 
Declino l ' intervista, perchè 

ritengo inutile ogni carola 
davant i alla gravi tà di fatti 
che esigono non paiole , ma 
azioni da par te delle Autori tà 
o chi per esse. 

Prof. Acanfora, preside 
della Facoltà di medici
na della Università di 
Modena 

Prof. AlOiSÌ, ordinario di 
patologia generale della 
Università di Modena 

*"** 
>**« 

Fero dnr «prodott i* dell.» «ericnr missina tifi Coli? Oppio: 
*>aJierno r Conforti i . i l-r ler-r i rapinatori e assassini 

delle Tre Fontine 

Mario Andreis, membro 
del C.L.N. regionale pie
montese e della Giunta 
esecutiva nazionale del-
l'A.N.P.1. 

La reazione così po ten temen
te e uni ta r iamente •manife
statasi nel Paese di fronte ai 
continui e sempre più intol
lerabili episodi di t racotanza 
e violenza fascista non è o 
non può essere soltanto d 'or
dine sentimentale e mora le : 
essa non può e non deve 
esaurirsi in una fiammata di 
sdegno o in un semplice gr i 
do di protesta e di recr imi
nazione. 

11 ponolo italiano reagisce 
perchè "sa d i e i valori e li-
idealità della Resistenza co 
stituiscono il necessario e 
intangibile patr imonio della 
nostra democrazia, veagisce 
perchè comprende che le a t 
tuali manifestazioni fascisti*. 
che sarebbero di per sé pr i 
ve di efficacia e di r i sonan
za. acquistano invece Un pre
ciso e pericoloso significato 
alla luce e nel quadro di ben 
più seri tentativi i* \e l le i tà 
d'involuzione politica in sen
so antidemocratico e ant ipo
polare. 

Esso quindi giusinmenlp 
ora esige dal governo, a t t r a 
verso lo scioglimento d e 1 
MSI e la decisa repressione 
di ogni manifestazione lasei-
sta. un atto di precisa indi
cazione politica, ol treché di 
fermezza, che valga a dissi
pare qualsiasi possibilità di 
equivoco o dì dubbio in me
rito alle sue responsabilità e 
alle sue intenzioni. 

AVV. BaZZan, segret. della 
D. C. di Lendinara nel 
Polesine 

Bisogna essere uniti con
tro gli impiccatori dei p a 
trioti che intenderebbero r i 
petere le loro nefande gesta 
contro gli italiani democra
tici di qualsiasi colore. Bi
sogna Unirsi perchè queste 
forze non prevalgano più 
nella nostra terra . 

1 p a r t i g i a n i 
di I v r e a 

I/ing. <;iori*io Dì e ila; 
geom. Amos Messori (U.L.); 
ÌIIR. Orehte Ferrar i ; Sante 
Haiitrdi (Div. Garibaldi); 
Giovanni Novo; Brutto Se-
lis <IJÌv. Matteotti); Miche
le d ival lerà ; Giorgio Ca
vallo fer ino (l'arliciani 
Cristiani) a nome di tutte 
!e associazioni partigiane 
dell'Eporediese hanno fir
mato la seguente dichiara
zione: 

e Domenica ti raduneran
no a Iviea le famiglie d: 
coloro che diedero la loio 
vita per conquistale all 'Ita
lia quelle libertà che venti 
anni di fascismo le aveva
no negato. Quel fascismo 
oggi a Roma esiste ancot a 
identico a quello che per 
venti anni fu ignominia 
dell'Italia portandola a uno 
stato di inciviltà mai pri
ma raggiunta. 

Ricortlinmo il volto di 
quei caduti, noi «ridiamo 
oggi la nostia indignazione 
r.M'autorità che giunta iti 
potere grazie al loro sacii-
fieio ha permesso si ricreas
sero quelle organizzazioni 
che le nazioni civili debb i 
no per fempre bandire. 

L'Italia democratica deve 
sentire il dovere, per la di
fesa della sua dignità, di 
eliminare dal suo schiera
mento democratico il MSI, 
triste e: ede del fasci-mo -

Pier Luigi Passoni, pre
fetto della Liberazione di 
Torino 

A Roma, dove ì r igurgi t i 
del fascismo avevano già più 
volte da to la dimostrazione 
della loro presenza organ iz 
zata e provocatr ice, è acca
du to quel lo che con a v v e d u 
tezza e coscienza della s i t ua 
zione da pa r t e dei par t i t i 
politici dovevasi p r evede re . 
Una minoranza esigua, qua le 
quel la del Movimento sociale 
i taliano, poteva t u t t o osare . 
quando si e ra d imos t ra to 
aper to compiacimento per 
tu t t a l 'azione discr iminator ia 
contro i ci t tadini che mani fe 
s tavano sent iment i e ideolo
gie di l iber tà e di giustizia 
«odale, nello spir i to del la C o 
st i tuzione. 

La lotta sca tenata in tu t t i 
i campi del la vi ta civile con
t ro le s inis t re doveva d a r e 

Prof. Cennamo, docente in 
chimica biologica della 
Università di Modena 

DOtt AzzOne, assistente in 
patologia generale della 
Università di Modena 

Profondamente indignati 
dalla notizia dell 'assalto fa
scista alla Libreria Rinasci
ta, prova che la lotta con
t ro il fascismo coincide con 
la lotta per la difesa della 
cul tura, esprimiamo la no
stra solidaiietà al Comitato 
centrale del PCI e la nostra 
vibrata protesta per il c r i 
minale a t tenta to . 

Jimplicito coraggio alle des t re . 
jCosì furono r e ins t au ra t c da 
(queste le violenze dc l l ' an l i -
jco e depreca to squadr ismo. 
cosi nella Capi ta le del l ' I tal ia 
democrat ica e r epubb l i ca ra . 
sor ta dagli eroismi e dai m a r -

jtirii dell 'antifascismo, veniva
no offesi i valor i moral i e 

{spirituali della Resistenza t 
•calpestati i pr incipi! che lo 
Jlegi delio Stato dovevano d.-
I fendere, ba lua rdo di ogni 
ten ta t ivo di r inascita del fa 
scismo. 

A chi spet ta ene rg icamen
te p rovvedere? Agli organi 
esecutivi dello Stato, in p r i 
ma istanza. Questo a t t ende 
il popolo i tal iano con u r g e n 
za e fermezza, pr ima che a l 
t re provocazioni u r t ino la sua 
suscettibilità. 
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